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Lo sviluppo della città
Tra i servizi in programma, avviare il servizio di trasporto 
gratuito Cerchiate-Pero per aiutare i più fragili a vivere la città 

Gentilissime 
cittadine e 
cari citta-
dini, Col 
secondo nu-

mero del 2025 del giorna-
le  comunale “Pero Infor-
ma” a� rontiamo il tema 
dello sviluppo della città, 
per troppo tempo ferma 
e concentrata esclusiva-
mente sulla realizzazione 
di immobili residenziali 
privati che ha prodotto un 
altissimo livello di “con-
sumo di suolo” e l’assenza 
di una adeguata piani� -
cazione atta a realizzare 
strutture pubbliche es-
senziali per la sicurezza, la 
sanità e i bisogni primari 
dei cittadini.  
In coerenza col program-
ma elettorale della mag-
gioranza e con le previsio-
ni contenute nel “bilancio 
di previsione 2025” illu-
strato in dettaglio nel pre-
cedente numero, i primi 
passi sono stati mossi, 
primariamente, per mi-
gliorare le condizioni di 
sicurezza, attraverso: 
✓una costante e diretta 
interlocuzione con i ver-
tici delle FF.OO. del ter-
ritorio per assicurare un 
maggiore controllo nelle 
zone più sensibili della 

Editoriale

città; 
✓la posa della recinzio-
ne - con relativa chiusura 
notturna - del Parco di via 
Sempione e le ordinanze 
per il divieto di vendita 
degli alcolici in orari se-
rali e notturni
✓la � rma di due impor-
tanti “protocolli d’intesa” 
con la Prefettura ed i ver-
tici provinciali di Carabi-
nieri e Polizia di Stato per 
migliorare il controllo del 
territorio
✓grazie al supporto di 
cittadini volontari, è stato 
avviato il Progetto Con-
trollo di Vicinato che ha 
l’obiettivo di fornire alle 
Forze dell’Ordine un au-
silio costante nella sor-
veglianza del territorio e 
nella prevenzione di atti 
predatori;
✓la partecipazione ad 

incontri, convegni ed 
eventi di alto livello sul 
tema della legalità e del 
contrasto alla criminalità 
urbana; 
✓inoltre, è sempre attiva 
e costante l’attenzione alla 
realizzazione della Tenen-
za dei Carabinieri; proget-
to per la sicurezza urbana 
per decenni totalmente 
accantonato, ma assolu-
tamente necessario in un 
Comune di prima fascia 
metropolitana come Pero.  

Nonostante le continue 
di�  coltà nella gestione 
della spesa corrente dei 
Comuni, riteniamo sia 
prioritario: (a) aumenta-
re il numero degli agenti 
di Polizia Locale per ga-
rantire maggiori servizi e 
controlli sul territorio; (b) 
installare nuove telecame-
re di sorveglianza nei luo-
ghi più isolati e a rischio 
della città.Tra i servizi in 
programma, abbiamo l’o-
biettivo di avviare, entro 
l’anno in corso, il servizio 
di trasporto gratuito Cer-
chiate-Pero (sperimentale 
nella prima fase) per aiu-
tare i cittadini più fragili 
a vivere la città e i suoi 
servizi. 
In questo secondo tri-
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2 Giugno Festa della Repubblica   
e consegna della Costituzione

In occasione della Festa della Repubblica del 2 giugno 
l’Amministrazione Comunale, in collaborazione con la 
Direzione dell'ICS Pero, ha partecipato alla consegna di 
una copia della Costituzione agli studenti del III anno 
della Scuola Secondaria di Primo Grado.  All'evento, 

organizzato dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa Cavallo Guzzo, 
hanno partecipato il Sindaco di Pero Antonino Abbate (che 
ha ricostruito i risvolti storici che, dopo la � ne della Seconda 
Guerra Mondiale, hanno condotto ai lavori della Costituente 
e all'entrata in vigore della Costituzione Repubblicana), l'As-
sessore alla Scuola G. Rossi, l'Assessore G. Vatalaro e l'Avv. 
G. Salerno intervenuto per illustrare agli studenti gli aspetti 

giuridici e sociali della nostra 
Costituzione.   
Ha a� ermato il Sindaco Anto-
nino Abbate: "Il 2 giugno è una 
data fondamentale per la Sto-
ria italiana: è il giorno in cui 
celebriamo la Festa della Re-
pubblica, nata dal referendum 
istituzionale del 1946, quando 
gli Italiani furono chiamati a 
scegliere tra “monarchia” e 
“repubblica”. Fu la prima vota-
zione a su� ragio universale, in 
cui anche le donne poterono 

esprimere il loro voto, segnando un momento di svolta per la 
democrazia italiana. Il risultato del referendum sancì la vit-
toria della Repubblica con12.717.923 voti contro 10.719.284 
per la monarchia. Dopo un anno dalla � ne della guerra, il 10 
giugno 1946, la Corte di Cassazione u�  cializzò il risultato e 
il 18 giugno la Repubblica Italiana fu proclamata, ponendo 
� ne al Regno della dinastia Savoia. Da allora, il 2 giugno è 
diventato un simbolo di libertà, democrazia e partecipazione 
civica.  Dopo la proclamazione della Repubblica, fu necessa-
rio dotare il Paese di una nuova Costituzione, che garantisse 
i diritti e le libertà fondamentali dei cittadini. Il 22 dicembre 
1947, l’Assemblea Costituente (formata da 556 membri di cui 
21 donne) approvò il testo della Costituzione della Repubbli-
ca Italiana, che fu promulgata il 27 dicembre 1947 dal capo 
provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, ed entrò in vigore 
il 1° gennaio 1948.

mestre del 2025 abbiamo 
inoltre intensificato la 
partecipazione ad inizia-
tive di cooperazione con 
le istituzioni pubbliche 
e private del territorio 
come: la Fiera di Milano, 
con cui è in discussione 
un accordo di collabo-
razione col Presidente 
Bonomi; MIND - Tech-
nopole con l’obiettivo di 
partecipare ad iniziative 
quali� canti che possono 
avere un impatto sul terri-
torio in termini economi-
ci, culturali e formativi; le 
aziende energetiche locali 
di cui siamo soci, per otti-
mizzare la partecipazione 
del Comune, realizzare 
servizi di prossimità per 
i cittadini, ra� orzare il 
tessuto economico e pro-
duttivo della città, nonché 
rendere progressivamente 
Pero una città proiettata 
verso processi di transi-
zione energetica e di di-
gitalizzazione.Siamo con-
sapevoli che il percorso 
amministrativo è lento e 
complesso, ma dobbiamo 
restare concentrati sugli 
impegni assunti e sulle 
priorità che risultano es-
senziali e quali� canti per 
lo sviluppo della città, per 
realizzare i progetti neces-
sari a rigenerare il territo-
rio, migliorare la qualità 
del vivere, dell’ambiente e 
dare risposte concrete alle 
esigenze quotidiane dei 
cittadini. Buona lettura

Il Sindaco 
Antonino M. R. Abbate
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sentato uno stato avanza-
mento lavori con relativa 
valutazione dei dati rac-
colti nei quali emergeva 
un incremento delle se-
gnalazioni proprio nelle 
ultime due settimane 
conclusive del monito-
raggio, pertanto è stato 
richiesto ad ARPA di 
proseguire l’osservazione 
� no alla � ne di febbraio 
2024 nel quale si è passati 
da una fase di “indagine” 
ad una fase di appro-
fondita e documentata 
“valutazione”. Il risultato 
della campagna MOLF 
è stata la dimostrazione 
oggettiva di una molestia 
olfattiva intollerabile sul 
nostro territorio. 

L'accordo ha 
consentito 
un approccio 
scienti� co 
delle emissioni 
odorose 
mediante 
l’applicativo 
MOLF 
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Accordo tra Arpa e Comune di Pero:
monitoraggio e contrasto 
delle molestie olfattive

Il Comune di Pero in 
collaborazione con 
l'ARPA Lombardia 
ha concordato un 
accordo � nalizzato 

a individuare e monitora-
re il fenomeno delle mo-
lestie olfattive, un pro-
blema che, seppur meno 
visibile rispetto ad altre 
forme d’inquinamento, 
influisce pesantemente 
sulla qualità della vita dei 
cittadini.
L'accordo tra il Comu-
ne di Pero e l'ARPA ha 
consentito un monito-
raggio scienti� co (spe-
rimentale) delle emis-
sioni odorose mediante 
l’applicativo MOLF per 
la registrazione infor-

matizzata delle segnala-
zioni. Grazie al supporto 
di cittadini selezionati su 
base volontaria dall’Am-
ministrazione Comunale 
è stato possibile geo-re-
ferenziare le molestie 
olfattive dal 12/07/2023 
al 12/10/2023, periodo 
dopo il quale è stato pre-P
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Si è passati 
ad una fase di 

approfondita e 
documentata 
“valutazione”. 

Il risultato della 
campagna è stata 

la dimostrazione 
oggettiva di una 
molestia olfattiva 

intollerabile sul 
territorio
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La campagna MOLF in 
oggetto è stata imposta-
ta come “campagna di 
indagine” poiché dalle 
risultanze della prima 
analisi non era stata ap-
punto individuata un’u-
nica probabile sorgente 
odorigena, ma diverse 
possibili installazioni. Te-
nuto conto di ciò, le ela-
borazioni delle segnala-
zioni delle molestie sono 
state e� ettuate non più 

secondo i criteri canonici 
di una campagna di veri-
� ca, ma secondo le mo-
dalità di una campagna 
di indagine. L’elaborazio-
ne delle segnalazioni ha 
consentito d’individuare 
cinque speci� che sorgen-
ti dei cattivi odori.
Sulla base dei risultati 
ricavati dalle campagne 
MOLF l’Amministrazio-
ne conferma l’impegno 
a proseguire la colla-

borazione con ARPA 
Lombardia e con gli altri 
enti sovracomunali, � no 
all’individuazione delle 
azioni necessarie per mi-
tigare-azzerare le emis-
sioni odorigene ritenute 
intollerabili sul nostro 
territorio, rispondendo 
così alla necessità di tu-
tela per i residenti.
Le conclusione delle ve-
rifiche tecniche sugli 
emettitori è prevista per 
la metà 2025, per poi pro-
cedere, in caso di inosser-
vanza delle prescrizioni 
indicate dalle autorità 
competenti, all’applica-
zione delle misure pre-
viste dal procedimento 
sanzionatorio in materia 
ambientale.

In partenza il servizio
di trasporto pubblico

Éin program-
ma a Pero il 
servizio di 
trasporto co-
munale, che 

collegherà l’abitato di 
Cerchiate e Cerchiarel-
lo col centro cittadino, 
transitando in prossi-
mità delle fermate della 
metropolitana e presso 
le zone di interesse lo-
cale, allo scopo di mi-
gliorare la mobilità, fa-
cilitare gli spostamenti 

dei cittadini e ridurre 
l’utilizzo del trasporto 
privato, anche per � -
nalità di carattere am-
bientale.  Il servizio sarà 

gratuito e destinato ai 
cittadini più fragili che 
sono impossibilitati o 
hanno di�  coltà ad uti-
lizzare mezzi propri. 
Gli orari delle corse e la 
loro frequenza saranno 
comunicate in segui-
to dall'assessorato alla 
Mobilità, speci� cando 
il percorso e gli orari 
delle corse.
Successivamente, sa-
ranno sentiti gli utenti 
per valutare la prima 
sperimentazione e rac-
cogliere eventuali sug-
gerimenti e indicazioni 
per migliorare il servi-
zio.
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Sicurezza

Tutti i punti del Decreto Sicurezza
approvati dal Parlamento

Il 4 Giugno 2025 è 
stato approvato dal 
Senato il Decreto Si-
curezza DDL 1509, 
già approvato dalla 

Camera dei Deputati in 
data 29 Maggio 2025.
Vediamo i punti cardine 
del provvedimento che 
mira a riportare legalità e 
incrementare le tutele alle 
forze dell’ordine e agli an-
ziani in un momento dove 
la percezione della certez-
za della pena è sempre 
meno forte
Oltre a maggiori stru-
menti contro terrorismo e 
criminalità organizzata, vi 
sono i seguenti argomenti 
con i quali di�  cilmente 
non si può essere d’accor-
do o tacciare di limitazio-
ne delle libertà quando le 
libertà sono quelle di poter 
compiere atti illegali con-
tro la comunità:
✓Blocco stradale: chi 
blocca una strada rischia 
� no a 1 mese di carcere e 
una multa � no a 300 euro.
✓Resistenza passiva nei 
CPR o in carcere: chi 
protesta rischia pene � no 
a 5 anni di reclusione. Se 
si organizza una rivolta, si 
può arrivare � no a 20 anni
✓Occupazione abusiva 

di immobili: chi occupa 
un edi� cio può ricevere 
una pena � no a 7 anni di 
carcere
✓La tru� a agli anziani è 
diventata reato, punito con 
una pena da 2 a 6 anni di 
carcere e una multa � no a 
3.000 Euro
✓E’ stata vietata la ven-
dita di cannabis light: 
resta consentita solo la 
coltivazione a scopo de-
corativo
✓Gli agenti indagati per 
fatti commessi in servizio 
potranno continuare a la-
vorare, con le spese legali 
coperte dallo stato
✓Il Daspo urbano (che 
consente di allontanare le 
persone da determinate 
aree pubbliche per motivi 
di ordine e decoro) potrà 
essere applicato anche a 
chi è stato solo denunciato 

ma non condannato.
✓I migranti senza per-
messo di soggiorno non 
potranno più attivare SIM 
telefoniche
✓Le donne incinte o con 
� gli sotto l’anno potran-
no essere incarcerate: il 
rinvio della pena non è più 
obbligatorio
✓Fino a 5 anni di carcere 
e 15.000 euro di multa per 
chi fa danni durante una 
manifestazione
✓Fino a 3 anni di carcere 
e 12.000 euro di multa in 
caso di recidiva per chi im-
bratta beni pubblici come 
edi� ci o monumenti
A Pero, questa ammini-
strazione utilizzerà al me-
glio le possibilità o� erte da 
questo DDL per consenti-
re alle Forze dell’Ordine di 
operare sempre più a tute-
la della nostra comunità.

A Pero, questa amministrazione utilizzerà al meglio questo DDL per consentire 
alle Forze dell’Ordine di operare sempre più a tutela della nostra comunità
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Le tre parole chiave di un successo

✓ Sicurezza
I nostri elmi sono progettati per 
superare i più severi standard 
globali di protezione e sicurezza.

✓ Comfort
L’impiego di nuove tecnologie 
aumenta la sicurezza dei 
lavoratori per prestazioni che 
durano tutto il giorno.

✓ Design
L’attenzione per ogni singolo 
dettaglio permette di realizzare 
elmi unici, che i lavoratori hanno 
il piacere di indossare.

Elmi SERIE ARH: Sinonimo di un’eccezionale sicurezza, 
appositamente studiati e realizzati 

per i Servizi di Ordine Pubblico

SICOR

Sede commerciale e Amministrativa
Via Pisacane 23/A  20016 Pero (MI)
Tel. 023539041 - Fax. 023539060
Website: www.sicorsafety.com 
Email: info@sicor-sureco.it

SICOR

Siamo presenti su acquistinretepa.it il portale degli acquisti 
della Pubblica Amministrazione

I nostri prodotti li trovate sotto la categoria DPI, equipaggiamenti ed 
attrezzature per la sicurezza e la difesa - Elmetti e caschi di protezione
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Amministrazione

225 mila euro destinati  
alla manutenzione
del patrimonio arboreo

Con la partecipa-
zione al bando 
di forestazione 
urbana e peri-
urbana attivato 

da Città Metropolitana di 
Milano, con il Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica 
(MASE) il nostro Comune 
di Pero ha avuto accesso al 
progetto “LA FORESTA-
ZIONE URBANA PER 
MITIGARE L’ISOLA DI 
CALORE”.
Questo progetto rientra nel 
quadro generale disegnato 
dal nuovo “Masterplan 
delle aree verdi” che mira 
a potenziare la qualità della 
vita nella nostra cittadina, 
migliorando l'ambiente ur-

bano e creando spazi verdi 
più vivibili per i residenti.
Ma la cura del verde pub-
blico, non è solo un aspetto 
estetico ma anche un fatto-
re cruciale per la salute ed il 
benessere dei cittadini. Le 
aree verdi sono importanti 
per favorire la biodiversi-
tà, ridurre l'inquinamento 
atmosferico e acustico, e 
o� rire luoghi di svago e 
socializzazione. Inoltre, 
un corretto intervento di 
manutenzione delle piante 
è essenziale per prevenire 
rischi legati alla sicurezza, 
come la caduta di alberi o 
rami.
Questa amministrazione 
ha infatti messo in campo 
un significativo investi-

mento per eliminare le 
situazioni di maggior peri-
colo che riguardavano sia 
gli alberi potenzialmente 
pericolanti e ammalati, sia 
le chiome che oltre ad in-
tralciare passaggi, costitui-
scono un pericolo per quel 
che riguarda la possibile 
caduta di rami. In entrambi 
i casi si è trattato di inter-
venti su piante non potate 
da più di 5 anni cui abbia-
mo deciso di dare massima 
priorità. Infatti gli abbatti-
menti previsti sono stati n. 
35 e le potature ben 350 su 
un patrimonio arboreo del 
nostro Comune di 4200 
piante censite.
Con una variazione di bi-
lancio nell’ultimo consi-

La cura del 
verde pubblico, 
non è solo un 
aspetto estetico 
ma anche un 
fattore cruciale 
per la salute ed 
il benessere dei 
residenti
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glio comunale di ottobre, 
avevamo stanziato ben 
225.000,00 euro che si ri-
tenevano assolutamente 
necessari per iniziare a ri-
pristinare il nostro verde.  
Considerato il patrimonio 
arboreo comunale esistente 
e nonostante la manuten-
zione ordinaria e straor-
dinaria sia molto onerosa 
per le casse del Comune 
ci siamo impegnati per ri-
stabilire una situazione di 
decoro e sicurezza, consa-
pevoli del fatto che ancora 
siano molti gli interventi da 
eseguire, ma fermi nell'in-
dividuare come priorità 
la sicurezza dei cittadini 
e dandoci come obiettivo 
una manutenzione com-
plessiva volta a ristabili-
re il necessario ordine al 
Paese. Per questo nei pros-

un lauto miglioramento del 
decoro urbano. 
I comuni, sono chiamati 
sempre più a rispondere a 
s� de legate al cambiamen-
to climatico, alla salute 
pubblica e al benessere dei 
cittadini. L'investimento 
nella manutenzione del 
verde pubblico è una ri-
sposta concreta a queste 
necessità, in quanto con-
tribuisce a migliorare la 
qualità dell'aria e a creare 
spazi di aggregazione.
Questa amministrazione, 
non solo ha già dimostrato 
attenzione verso la quali-
tà ambientale, ma anche 
verso la comunità locale, 
con l’obiettivo di creare un 
ambiente più verde, sicuro 
e accogliente per tutti.

simi mesi proseguiremo 
in questa direzione. L’am-
ministrazione con� da che 
entro il 2025, venga portato 
a compimento il progetto 
ForestaMI nel quale ci si 
augura il potenziamento 
e rimboschimento di via 
Copernico con eventuale 
inserimento di nuove es-
senze vegetali che porterà 
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Arti & Mestieri

Il mondo ora contiene più fotogra-
� e che mattoni e sono, sorprenden-
temente, tutte diverse.” In breve: 
Piccoli articoli adatti agli amanti 
della fotogra� a, dai principianti 

ai più esperti. Citazioni, piccoli consigli, 
spiegazioni e molto altro....
È sempre utile parlare di tecnica fotogra-
� ca, che tu sia un principiante o un foto-
grafo esperto, perché alcuni argomenti 
possono essere sconosciuti o dimenticati.
Questo è il primo articolo dove condivi-
derò  consigli fotogra� ci casuali che potre-
sti non conoscere o non ricordare.
Le tecniche descritte dovrebbero essere 
applicate ad ogni foto che scatti, sia che si 
tratti di un lavoro, di una festa, di una va-
canza o di un’escursione in natura.
Ricorda sempre che una foto che racconta 
una storia è molto più interessante di una 
foto che mostra semplicemente qualcosa.  
Gli argomenti citati nei miei articoli non 
ti mostreranno tutti i trucchi del mestiere, 
ma certamente ti saranno utili.
Fai pratica, fotografa ogni giorno e le 
tue capacità tecniche miglioreranno nel 
tempo. Per migliorare le tue foto, sfrutta 
al meglio la luce presente (naturale o arti-
� ciale). Prima di scattare la foto, controlla 
da dove proviene la luce e usala a tuo van-
taggio. Studia in che modo la luce intera-
gisce con la scena e il soggetto. Utilizzala 
per evidenziare un’area o sfrutta le ombre 
interessanti che provoca. Buona Luce!

Fabrizio Zecchillo

Pillole di … fotogra� a
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La cosa migliore del fotografare è di non dover spiegare le 
cose con le parole.” “Quello che mi piace delle fotogra� e è che 
catturano un momento che è � nito per sempre, impossibile 
da riprodurre.” Sono tante le de� nizioni di una passione...
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Liberazione

Gentilissime 
cittadine e 
cari cittadi-
ni,
Ringraz io 

sentitamente i cittadini, 
le autorità civili, religio-
se, i rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine, i vo-
lontari e le associazioni 
del territorio per essere 
qui presenti oggi e per 
onorare, insieme alle isti-
tuzioni, questa solennità 
nazionale.

Un ringraziamento sin-
cero va anche a tutti i 
cittadini di Pero che, per 
vari motivi, non possono 
essere qui con noi oggi, 
ma che rispettano le isti-
tuzioni dello Stato e con-
dividono i principi di pa-
tria, democrazia e libertà 
che animano i contenuti 
della nostra celebrazione 
odierna.

Ringrazio inoltre il Co-
mandante William Ros-
sini, in veste oggi di Ceri-
moniere del Comune, per 
l’organizzazione di questa 
manifestazione.

Oggi, 25 aprile 2025, cele-
briamo l'80° anniversario 
della Liberazione dell'I-

XXV Aprile un Anniversario 
da ricordare e onorare 
 

Ecco il testo del 

discorso pronunciato 

dal sindaco 

Antonino Abbate 

nell'anniversario della 

Liberazione

[[
talia dal giogo del nazi-
fascismo. Una giornata 
importante che ci invita 
a ricordare e onorare le 
donne e gli uomini dei 
Comitati di Liberazione 
provenienti da diver-
si orientamenti politici 
(azionisti, repubblicani, 
monarchici, cattolici, 
socialisti, comunisti, li-
berali) e dalle � la della 

disorientata società civi-
le (religiosi, militari del 
dissolto regio esercito, 
semplici cittadini), che, 
con coraggio e sacri� cio, 
in supporto alle truppe 
anglo- americane, hanno 
combattuto in tutta Italia 
per restituire alla nostra 
Nazione la libertà, la di-
gnità di popolo e la de-
mocrazia.

La lunga battaglia per 
la Liberazione inizia nel 
settembre del 1943 con 
la firma dell’armistizio 
di Cassibile. L'accordo 
con gli anglo-americani 
prevede la resa incon-
dizionata dell’Italia e la 
successiva dichiarazione 
di guerra alla Germania. 
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Il Paese è diviso in due: a 
Sud gli angloamericani, 
a Nord le truppe d’oc-
cupazione tedesche che, 
assieme alla Repubblica 
Sociale, instaurano un 
regime di terrore e morte.
 
È certamente un momen-
to per ri� ettere su ciò che 
è stato, sulle devastazioni 
provocate dalla Seconda 
Guerra Mondiale, che, tra 
il 1939 e il 1945 ha strap-
pato al mondo un totale 
di 70 milioni di vite di cui 
15 milioni e� etto diretto 
della tirannia e dello ster-
minio nazista in tutta Eu-
ropa, e sull'importanza di 
preservare i valori che ab-
biamo conquistato a così 
caro prezzo nel Secondo 
Dopoguerra.

Non dimentichiamo che 
questo giorno è anche un 
momento per ricordare 
mezzo milione tra mili-
tari e civili Italiani trasci-
nati in una guerra di pro-
porzioni enormi, morti 
per un regime che aveva 
condotto il Paese alla to-
tale disgregazione eco-
nomica e ad una pesante 
scon� tta militare in� itta 
dalle Forze Alleate (che 
hanno perso sul suolo 
italiano quasi 100mila 
soldati), mentre 700mila 
soldati Italiani venivano 
deportati nei campi di 
concentramento nazi-
sti. Proprio quel mese di 
aprile 1945, in prossimità 
della scon� tta degli eser-

citi nazifascisti, è stato 
un momento cruciale 
e risolutivo per le sorti 
della Seconda Guerra 
Mondiale: tra i tanti fatti 
che hanno caratterizzato 
quei momenti, il capo del 
Governo Italiano veniva 
arrestato e poi giustiziato 
dai partigiani della 52^ 
Brigata Garibaldi, men-
tre il dittatore tedesco, 
asserragliato nel bunker 
di Berlino si suicidava 
due giorni dopo, all’arri-
vo dell’esercito Sovietico 
al comando del Generale 
Zukhov.

La celebrazione di que-
sta giornata, quindi, non 
deve rappresentare solo 
un atto di memoria: è un 
monito. È la nostra voce 
collettiva che deve dire: 
"Mai più". Mai più guer-
re, mai più dittature, mai 

più odio alimentato da 
ideologie che calpestano 
l'essere umano, la sua li-
bertà e la sua dignità.

Ricordare il passato non 
deve essere un esercizio 
sterile, ma una precisa 
responsabilità. Solo guar-
dando indietro possiamo 
cercare di riconoscere i 
segnali di pericolo che 
potrebbero riportarci 
verso quell'abisso e impe-
dirci di ripetere gli errori.

In un mondo che spesso 
sembra dimenticare le 
lezioni della Storia, è no-
stro dovere, come cittadi-
ni di paesi democratici, 
vigilare su ogni forma di 
minaccia alle libertà indi-
viduali e ai diritti politici.

Come istituzioni e sin-
goli cittadini dobbiamo 
essere sentinelle attive 
contro qualsiasi tentati-
vo di comprimere questi 
diritti, ovunque siano 
ravvisabili, ricordando 
che le dittature non si af-
fermano solo con la forza 
militare, ma anche con 
l'indi� erenza, la paura, 
l’inerzia o, peggio, col si-
lenzio.

Richiamando il titolo 
di un celebre quadro di 
Francisco Goya in questo 
caso potremmo dire che 
“…..il sonno della ragione 
genera mostri”. Non pos-
siamo purtroppo girare 
la testa dall’altra parte e 

Il momento per 
ricordare mezzo 

milione tra militari e 
civili Italiani 

trascinati in una 
guerra di proporzioni 

enormi

[[

La lunga battaglia 

per la Liberazione inizia 

nel settembre del 1943 

con la � rma 

dell’armistizio 

di Cassibile

[[
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dimenticarci che la com-
pressione dei diritti, le 
persecuzioni razziali, le 
discriminazioni e i geno-
cidi del Ventesimo secolo 
non sono state un'esclusi-
va della follia nazista e dei 
fascismi europei.

Tra i moltissimi nefasti 
fatti storici accaduti nella 
prima metà del secolo 
scorso ricordiamo: a) la 
colonizzazione, spesso 
sanguinosa, di interi con-
tinenti da parte di nazioni 
europee (in particolare 
in Africa e Asia); b) le 
discriminazioni razziali 
negli Stati Uniti; c) le po-
litiche di terrore imposte 
in Unione Sovietica che 
hanno prodotto 20 mi-
lioni di morti per la sola 
colpa di essere dissidenti 
politici o appartenere a 
una etnia considerata osti-
le al regime.

E l’elenco potrebbe con-
tinuare all’in� nito, pur-
troppo anche oggi. Ma 
questi episodi, che appa-
rentemente ci sembrano 
distinti e distanti, ci ricor-
dano che l'intolleranza, la 
disuguaglianza, l'ingiusti-
zia e l’orrore possono ma-
nifestarsi in ogni epoca e 
che è nostro dovere com-
batterle insieme, ovunque 
si manifestino.

“Abbiamo sopravvalutato 
la civiltà”, mi piace citare 
questa frase pronunciata 
da Robert Jackson, il Pro-

curatore Capo statuniten-
se, nella sua requisitoria 
� nale al processo di No-
rimberga nel 1946 dopo 
che, durante il processo ai 
24 gerarchi nazisti erano 
stati mostrati i � lmati e 
raccolte le testimonian-
ze dei sopravvissuti dei 
campi di concentramen-
to; una sequenza in� nita 
di orrori che sconvolsero i 
Giudici di quel processo e 
poi il mondo intero.

Come ipotizzato da molti 
storici, invece di una serie 
di esecuzioni affrettate, 
una “Norimberga Italia-
na” per i gerarchi fascisti 
avrebbe fatto maggiore 
chiarezza e giustizia sulle 
atrocità collettive e perso-
nali dell’intera classe poli-
tica dell’epoca; aspetti che, 

attraverso un Tribunale 
Penale Internazionale, 
avrebbero potuto � ssare il 
giudizio severo ed impar-
ziale della “Storia” e non 
solo quello degli uomini 
di parte avversa, consen-
tendo di poter incidere 
saldamente le responsa-
bilità e le doverose dure 
condanne nella memoria 
collettiva del popolo Ita-
liano, così come successe 
in Germania.

Tra i tanti commenti e 
fatti storici che si possono 
ricordare in questo gior-
no, celebrare il 25 aprile 
signi� ca, quindi, rinno-
vare il nostro impegno 
quotidiano per il rispetto 
cristiano del prossimo, 
per l'uguaglianza sostan-
ziale, nonché per la libertà 
dei popoli da ogni forma 
di dominazione politica, 
economica, culturale o, 
peggio, militare.

Significa rifiutare ogni 
forma di odio, discrimi-
nazione, segregazione e 
violenza; signi� ca lavorare 
ogni giorno per un mondo 
migliore, nel quale le fu-
ture generazioni, sprona-
te dall’assoluto rispetto 
della legalità e dell’essere 
umano, possano vivere 
senza la paura di perdere 
ciò che per noi, oggi, è così 
prezioso e irrinunciabile.

Il 26 aprile 1945, il Co-
mitato di Liberazione 
Nazionale per l’Alta Italia 

Il mese di aprile 1945, 
in prossimità della 

scon� tta degli eserciti 
nazifascisti, è stato un 
momento cruciale per 
le sorti della Seconda 

Guerra Mondiale

[[

In un mondo che spes-
so sembra dimenticare  

la Storia, è nostro 
dovere, come cittadini 
di paesi democratici, 
vigilare su ogni forma 

di minaccia 

[[
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dirama il seguente co-
municato: “In nome del 
Popolo Italiano il CNLAI 
assume tutti i poteri civili
 e militari e proclama lo 
stato di eccezione in tutto 
il territorio di sua compe-
tenza. Tutti i corpi militari 
fascisti sono sciolti; i loro 
membri devono abbando-
nare il loro posto imme-
diatamente e recarsi nei 
campi di concentramento, 
in attesa dell’accertamento 

delle rispettive respon-
sabilità”Fortunatamente, 
dopo il 25 aprile 1945, è 
nata un’altra Italia, un’Ita-
lia libera, inclusiva e egua-
litaria, basti pensare al suf-
fragio universale; non solo 
le donne hanno potuto 
votare, ma sono de� niti-
vamente � nite le discri-
minazioni di censo che, 
nel fascismo, limitavano 
anche il voto maschile. E 
poi, nel 1948, dopo il re-
ferendum monarchia-re-
pubblica, è stata varata 

una Costituzione Repub-
blicana che ha permesso 
al Paese di crescere sia sul 
piano civile e culturale che 
su quello economico.

Per lasciare un segno tan-
gibile del ricordo di quei 
giorni di unità e rinasci-
ta democratica dell’Ita-
lia, l’Amministrazione 
Comunale informa che, 
con una deliberazione di 
Giunta del 7 aprile 2025 

ha deciso di intitolare il 
Parco di via Sempione ad 
un importante esponente 
dei Comitati di Liberazio-
ne Nazionale che, negli 
anni successivi, ha fatto 
grande la Storia d’Italia 
del Secondo Dopoguerra: 
Enrico Mattei !

Se qualcuno pensa di fare 
i conti con la Storia stru-
mentalizzando e mono-
polizzando politicamen-
te una giornata di unità 
come questa, con l’intento 

di rilasciare patenti di de-
mocraticità o di antifasci-
smo, resterà molto deluso.
Ecco perché vorrei termi-
nare questo discorso rin-
graziando “anche” quelle 
forze politiche e quelle 
consorterie politicizzate, 
perché col loro prevedibi-
le comportamento e con 
le loro parole, dimostrano 
a tutti i cittadini la chiara 
volontà di volere strumen-
talizzare questa giornata 
solenne, nonché l’intento 
di esternare, senza alcun 
ritegno, il loro odio e di-
sprezzo, anche umano, 
verso chi, legittimamente, 
rappresenta le istituzioni 
democratiche dello Stato 
a livello nazionale e locale.

Ha detto il Presidente Ser-
gio Mattarella: "Il 25 aprile 
è, per l'Italia, una ricorren-
za fondante: la festa della 
pace, della libertà ritrova-
ta, e del ritorno nel novero 
delle nazioni democrati-
che. Quella pace e quella 
libertà hanno prodotto la 
costituzione repubblicana, 
in cui tutti possono rico-
noscersi, e che rappresen-
ta garanzia di democrazia 
e di giustizia."
Che questo giorno ci ispi-
ri a essere, certo, testimoni 
del passato, ma, anche, ar-
te� ci veri di un futuro più 
giusto, libero e umano.
Viva la libertà, viva la de-
mocrazia, viva l’Italia!

Il Sindaco
Dr. Antonino Abbate
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Una ventata di Nuovenergie
arriva in via Sempione

Il  15 maggio è stata celebrata l'inau-
gurazione del punto vendita diret-
to di Nuovenergie spa (NEV) di 
via Sempione, 46 a Pero, alla quale 
hanno partecipato il Sindaco Anto-

nino Abbate con l'Assessore alle Parteci-
pate Giuseppe Vatalaro, la Presidente del 
Consiglio di Amministrazione di NEV 
Claudia Zanetti e il Direttore Generale 
Luca Galetti. 
La società a partecipazione pubblica é 
stata costituita nel 2003; ad oggi, la par-
tecipazione maggioritaria del 70% è de-
tenuta dai Comuni di Rho, Settimo Mila-
nese e Pero e persegue � nalità di interesse 
pubblico quali la gestione di servizi di 
acquisto, importazione, esportazione e 
fornitura di gas metano e di energia elet-
trica ad utenze domestiche, commerciali 
e industriali su tutto il territorio italiano. 
Il negozio aperto a Pero è il dodicesimo 
punto vendita diretto   e rappresenta una 
opportunità per i cittadini avere un con-
tatto diretto con i consulenti della società. 
Lo store é aperto dal lunedì al giovedì � no 

alle 18 e venerdì � no alle 15:30.
Negli ultimi anni la società ha visto au-
mentare in maniera esponenziale il nu-
mero dei clienti ricevendo vari attestati 
di eccellenza in termini di crescita degli 
utili, a�  dabilità � nanziaria e sostenibili-
tà, innovazione tecnologica, nonché per 
l'impegno sociale e culturale; per appro-
fondimenti sul modello societario si invi-
ta a consultare il Bilancio di Sostenibilità.
Ha dichiarato il Sindaco Antonino 
Abbate: "Dopo ventidue anni dalla co-
stituzione di NEV l'amministrazione 
comunale esprime soddisfazione per l'a-
pertura dello sportello di prossimità di 
Pero, frutto del costante dialogo e della 
collaborazione istituzionale tra il Co-
mune di Pero, gli altri soci pubblici e la 
dirigenza della società, alla quale è stato 
espressamente richiesto, oltre all'impe-
gno di continuare a garantire l'e�  cien-
za operativa, � nanziaria e gestionale, di 
prestare la massima attenzione alle ini-
ziative locali e alle esigenze dei cittadini 
del nostro Comune".
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A Merlata Bloom Milano
un'estate (e saldi) per tutti  

É iniziata ufficialmente l’estate, 
la stagione dell’anno che o� re 
innumerevoli possibilità agli 
amanti dello shopping, dello 
sport all’aperto, degli spettacoli 

sotto le stelle e delle vacanze per tutti i gusti 
e le età. Si cerca in tutti i modi di staccare 
la spina, dedicandosi alle attività preferite 
e concedersi qualche coccola per ricarica-
re le batterie e a� rontare al meglio i mesi 
invernali. 
Per chi resta in città, Merlata Bloom Mila-
no, o� re tante occasioni di divertimento e 
relax per sentirsi davvero in vacanza. Per gli 
appassionati di shopping, non c’è migliore 
occasione dell’arrivo dei saldi, il prossimo 5 
luglio, all’interno dello shopping center l’of-
ferta è vastissima, con oltre 200 negozi a cui 
si sono aggiunte le recentissime aperture di 
Half Price, primo store italiano della catena 
multibrand con prodotti di qualità a prezzi 
bassi, e di OOF, punto di riferimento nella 
vendita di occhiali dei brand più ricercati. 
Ad arricchire ulteriormente la galleria dei 
negozi sarà Normal, catena danese con 850 
store in Europa, in arrivo a Merlata Bloom 
Milano a luglio con prodotti per la cura e 
l’igiene personali, il make-up e per la pulizia 
della casa che fa del risparmio il suo punto 
di forza. A Merlata Bloom Milano, anche il 
divertimento è assicurato. 
Chi è in cerca di avventura potrà mettersi 
alla prova, dal 20 giugno al 29 luglio, al Mer-
lata Adventure Park, situato presso la food 
court al primo piano: un percorso di puro 
intrattenimento che allena corpo e mente 
attraverso una serie di ostacoli da a� ron-
tare a 4 mt di altezza; il parco sarà aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 15:00 alle 20:00 e 

sabato e domenica dalle 11:00 alle 13:00 e 
dalle 14:30 alle 20:00. L'accesso alla strut-
tura è consentito a partire dai 5 anni (i 
minorenni devono essere accompagnati) 
e con il limite massimo di peso di 90 kg. 
Il divertimento è assicurato anche per 
tutti i bambini, dai 3 mesi ai 13 anni, con 
i Summer Camps di Bebek, dal 30 giu-
gno al 24 agosto; dalle 9:00 alle 16:00 ogni 
giornata è pensata non solo per intratte-
nere i bambini, ma o� rire loro occasioni 
di scoperta, crescita e divertimento in to-
tale sicurezza, con la guida di educatori 
e animatori quali� cati e appassionati. I 
bambini � no ai 36 mesi saranno prota-
gonisti di mondi � abeschi, laboratori sen-
soriali e giochi di ruolo. Per la fascia 3-6 
anni e 6-10, le attività permetteranno di 
avvicinare le discipline STEM in maniera 
divertente. I veri esploratori, dai 6 ai 13 
anni, potranno imparare a orientarsi in-
seguendo orme “misteriose” a e dipingere 
gli elementi della natura. Inoltre, un’ora 
al giorno verrà destinata allo svolgimento 
dei compiti delle vacanze. 
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Il melanoma e l'importanza
della protezione solare 

La pelle, il nostro 
organo più este-
so, è formata da 3 
strati., epidermi-
de, derma e strato 

sottocutaneo; I melanociti 
sono cellule dell’epidermi-
de ed hanno il compito di 
produrre la melanina, un 
pigmento che protegge 
dagli e� etti dannosi dei 
raggi solari.
Una modi� cazione ano-
mala dei melanociti porta 
al Melanoma cutaneo che è 
piuttosto raro nei bambini 
e colpisce maggiormente 
con l’avanzare dell’età. In 
Italia è il terzo tumore più 
frequente al di sotto dei 50 
anni in entrambi i sessi.
Il principale  fattore di ri-
schio  per il melanoma 
cutaneo è l’esposizione 
eccessiva e ripetuta alla 
luce ultravioletta  (UV) 
che arrivano a noi come 

UVA e UVB
Importante:  anche le lam-
pade e i lettini solari sono 
sorgenti di raggi ultravio-
letti e devono quindi essere 
utilizzati il meno possibile 
e comunque con creme 
solari
Altri fattori di rischio noti: 
insufficienza funzionale 
del sistema immunitario, 
malattie ereditarie, lentig-
gini o molti nei, occhi, ca-
pelli e pelle chiara
Il segno principale del me-
lanoma cutaneo è il cam-
biamento nell’aspetto di un 
neo o la comparsa di uno 
nuovo, sanguinamento e/o 
prurito.
Le caratteristiche di un neo 
che possono indicare l’in-
sorgenza di un melanoma 
sono riassunte nella sigla 
ABCDE:
✓A  come  Asimme-
tria nella forma

✓B come Bordi irregolari 
e indistinti
✓C come Colore variabile 
✓D come Dimensioni  in 
aumento, 
✓E come Evoluzione , in 
un tempo piuttosto breve, 
mostra cambiamenti di 
aspetto (grandezza, forma, 
colore).
È fondamentale pertanto:
1 esporsi al sole in maniera 
moderata  � n dall’età in-
fantile evitando le ore più 
calde (10-16)
2  indossare sempre indu-
menti che proteggano dai 
raggi ultravioletti
3  usare creme protettive 
contro i raggi UVA E UVB 
con un ALTO fattore di 
protezione solare (detto 
SPF)
4 controllare periodica-
mente l’aspetto dei propri 
nei cominciando dall’au-
to-osservazione periodica

Il principale fattore 
di rischio per 
il melanoma 
cutaneo è 
l’esposizione 
eccessiva e 
ripetuta alla luce 
ultravioletta
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Patto per Pero

Un Comune 
che guarda avanti

La vittoria del lavoro concreto e della 
partecipazione per il bene della comunità

Come capogruppo di maggioranza, voglio 
condividere con voi la visione che guida il 
nostro impegno quotidiano: fare di Pero 
un Comune sempre più vivibile, inclusivo 
e sostenibile. In questi mesi abbiamo la-
vorato con responsabilità per ra� orzare i 
servizi ai cittadini, valorizzare il commer-
cio locale e investire in sicurezza, ambiente 
e cultura. Il dialogo con i residenti resta 
il nostro punto di partenza, perché solo 
ascoltando si possono costruire politiche 
concrete. Siamo consapevoli delle s� de, 
ma abbiamo le idee chiare: una città più 
verde, più solidale e pronta a cogliere le 

opportunità del futuro. 
Continueremo su questa strada con tra-
sparenza, partecipazione e spirito di servi-
zio. Insieme, facciamo crescere Pero.
Stiamo potenziando i servizi sociali per 
essere vicini a chi ha più bisogno, pro-
muovendo al contempo eventi e feste che 
favoriscano l’aggregazione e il senso di 
comunità. 
Sul fronte dell’innovazione, è in corso lo 
sviluppo della � bra ottica su tutto il ter-
ritorio comunale, per garantire a famiglie 
e imprese connessioni moderne ed e�  -
cienti.

Gente di Pero

Il netto rifiuto 
di personalismi  

È tempo di smettere di mettere la bandierina 
del “più bravo” o di chi ha il member più forte

Gente di Pero ribadisce il suo netto ri-
� uto di personalismi e atteggiamenti 
autoreferenziali che dominano il pa-
norama politico locale. È tempo di 
smettere di mettere la bandierina del 
“più bravo” o di chi ha il member più 
forte, perché questa logica non serve 
a niente e non porta bene� ci alla co-
munità. 
La politica deve essere un servizio col-
lettivo, non una gara di prestigio tra 
individualità. Troppo spesso si assiste 
a iniziative presentate senza confronto, 
come se l’unico obiettivo fosse il rico-

noscimento personale, dimenticando 
che il vero valore sta nella condivisio-
ne e nel dialogo costruttivo. La politi-
ca e�  cace nasce dalla collaborazione, 
dall’ascolto reciproco e dalla volontà 
di lavorare insieme per il bene di tutti. 
Gente di Pero continuerà a opporsi a 
queste logiche divisive, promuovendo 
un metodo di confronto serio e traspa-
rente, lontano dalle polemiche e dal 
protagonismo inutile. Solo così si può 
costruire una comunità più forte e un 
futuro migliore.
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Unità per Pero

Le contraddizioni 
dell’Amministrazione

Ci vuole tempo per realizzare progetti di ampio 
respiro, ma un anno è passato

A un anno dalle elezioni  ci sentiamo di evi-
denziare alcune contraddizioni dell’Ammini-
strazione. È stato promesso che il polo cultu-
rale in Marconi, avviato dall’amministrazione 
Belotti, sarebbe stato trasformato per  “atti-
vità di sicurezza e di servizi socio-culturali”. 
A nostra richiesta si dice che… niente, non 
si può cambiare il progetto.  “Miglioramento 
del Progetto del Polo Scolastico” ? Progetto 
annullato, � nanziamento restituito. “Non era 
possibile modi� care”. 
Forse, prima di promettere, sarebbe oppor-
tuno informarsi sulle vere possibilità di rea-
lizzazione. Le “maggiori manutenzioni” nelle 

scuole, al momento, si traducono in interven-
ti ordinari (e ci mancherebbe!) ma niente si 
dice su ristrutturazioni dei plessi scolastici.  
Collegamento “Frazioni al Centro Città”: 
aspettiamo…  “Potenziamento dell’organico 
di Polizia Locale e turni serali”: niente, per 
ora assunta una dirigente, non per la Vigilan-
za.  “Attenzione alle problematiche sociali”? 
L’assessore non ci illustra le scelte politiche 
dell’Amministrazione. Sappiamo che ci vuole 
tempo per realizzare progetti di ampio respi-
ro, ma un anno è passato e questa ammini-
strazione non ci ha ancora spiegato per quale 
futuro sta lavorando.

Progetto per Pero

Due mozioni ideologiche, 
poche risposte concrete

Presentato due mozioni che sollevano perplessità 
sul piano del merito e dell’utilità 

Nel corso dell’ultimo Consiglio comunale, la 
maggioranza di centrodestra ha presentato 
due mozioni che sollevano perplessità sul 
piano del merito e dell’utilità per la nostra 
comunità.
La prima propone l’intitolazione di una via 
a Sergio Ramelli, giovane vittima degli anni 
di piombo. Una � gura tragica e già ampia-
mente ricordata in numerose città. Tuttavia, 
il rischio è che venga evocata non tanto per 
onorarne la memoria, quanto per alimentare 
letture unilaterali e divisive della storia re-
pubblicana.
La seconda mozione riguarda il sostegno 

alle Forze dell’Ordine. Un tema importante, 
che però viene a� rontato in modo retorico, 
senza proposte reali per migliorare le con-
dizioni di chi indossa una divisa. Si parla di 
rispetto, ma si tacciono problemi concreti: 
organici ridotti, stipendi insu�  cienti, dota-
zioni inadeguate.
Riteniamo che in una sede istituzionale, 
come il Consiglio comunale, sia doveroso 
occuparsi prima di tutto dei bisogni dei 
cittadini e della qualità della vita nel no-
stro territorio. La memoria e la legalità si 
tutelano con scelte serie, non con mozioni 
identitarie.
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L'importanza di avere una dentatura regolare, 
con un rapporto equilibrato fra denti e gengi-
ve è ormai un’acquisizione sempre più di� usa 
nella società contemporanea. In odontoiatria 
l’estetica è  l'insieme di teorie che si rifanno al 
concetto di bellezza. relative al sorriso. Una di-
stinzione, più accademica che clinica tra esteti-
ca e cosmetica in odontoiatria può essere fatta 
intendendo con odontoiatria cosmetica quella 
parte di terapie che hanno come unico obietti-
vo il miglioramento dell’aspetto dei denti, dei 
tessuti orali. Per odontoiatria estetica, inve-
ce. si intende lo studio e quelle terapie che si 
rendono necessarie per problemi come carie, 
fratture dentali, mancanza di denti che ripri-
stinano o migliorano l'aspetto estetico. Dicono 
che il sorriso apre tutte le porte e che è la prima 
cosa che si nota. Qual è la cosa più importante: 
la salute, la funzionalità o l'estetica? La salute 
orale non deve mai essere compromessa per 
conto dell’estetica. Tuttavia anche l'estetica può 
essere e� ettuata in maniera tale da mantenere 
o ripristinare la salute orale e la funzionalità.
Creazione del sorriso: la percezione dell'estetica 
del sorriso appartiene all’esperienza sogget-
tiva. Esistono però dei concetti matematici e 
geometrici che i professionisti conoscono per 
l'analisi del sorriso, rispettando l'individualità 
del paziente.
Faccette:  sono in grado di creare le condizioni 
dei denti migliorandoli esteticamente. di forma 
e colore.
Otturazioni estetiche: in materiale composito 
sono conservative, soddisfano i criteri estetici, 
perché si adattano alla forma e al colore dei 
denti.
Chirurgia plastica delle gengive: nell'estetica del 
sorriso la gengiva rappresenta la cornice del 

quadro. Oggi possiamo rimuovere o rimediare 
la maggior pane di difetti usando le tecniche di 
chirurgia plastica gengivale.
Intarsio:  è un restauro parziale che permette 
un'ottima ricostruzione anatomica del dente.
Corona: è un guscio che permette la  ricostru-
zione completa della parte esterna visibile, ri-
producendo forma e colore.
Ortodonzia: consente di cambiare la posizione 
dei denti portandoli in armonia con la masti-
cazione ideale.
Odontoplastica estetica: consiste nel rimodellare 
l'anatomia di uno o più denti modi� candone la 
forma in  modo da eliminare gli inestetismi.
Sbiancamento: ha senso solo se i denti sono stati 
puliti bene precedentemente e se il paziente è 
stato istruito  sul mantenimento della salute 
orale.

Fissa un appuntamento 
in una delle nostre sedi 
per una visita

Estetica e cosmetica dentale

 
con le nostre soluzioni 

personalizzate 
PAGARE NON È PIÙ 

UN PROBLEMA

Milano zona Baggio
Via Valle Anzasca,1
Tel. 02/48915157

Cesano Boscone
Via Pascoli, 8
Tel. 02/4500566

Cerchiate di Pero
Piazza Roma, 4
Tel. 02/33911331
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